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Un killer del giornalismo

RISPOSTA Un giornalista vero dovrebbe, quando riceve una lette-
ra anonima, approfondire. Prenderla per buona e spararla in prima pagi-
na è un comportamento da killer del giornalismo che usa come pallotto-
le le sue “notizie” non documentate. I picciotti fanno i killer perché non
sanno o non hanno possibilità di guadagnarsi da vivere e rischiano il
carcere a vita, tuttavia, Feltri fa il killer solo perché vuole vendere
50.000 copie del suo giornale in più e non rischia nulla. In comune con i
killer ha solo la fierezza di chi sente di aver fatto quello che gli è stato
richiesto di fare dall’onorata società cui si compiace di appartenere e la
mente “poco ammobiliata” (parole di Saviano) delle persone che si sen-
tono molto (troppo) intelligenti. Balzato all’onore della cronaca per uno
scoop che è un bidone, lui non è in grado, infatti, di capire quanto poco
professionale ed etico sia stato il suo comportamento e lo difende a
spada tratta. Pronto a ricominciare domani se un’altra lettera anonima
gli fornirà uno spunto per colpire quelli di cui lui sente (confusamente)
che potrebbero essere persone migliori di lui.

Boffo fin dall'inizio spiegò che quel cellulare veniva usato anche da
altri e in particolare da un ex drogato che era stato assunto nella
redazione di "Avvenire" con lo scopo di aiutarlo al reinserimento. La
decisione di pagare l'ammenda di 516 euro fu presa allo scopo di
proteggere il ragazzo.

D
o
o
n
e
sb

u
ry

PAOLASANTINI

Diremo
che non sapevamo

Mi chiedo se tra qualche anno dire-
mo chenon sapevamo, che non era-
vamo al corrente della orribile fine
dei profughi africani nei nostri mari,
dell' orrorenegli occhi enellapelledi
donne e bimbi e vecchi, se diremo
chenoivivevamonormalmentepre-
si dalla vita di tutti i giorni e facendo
«ilnostrodovere». Il risvegliodaque-
sto torpore che sembra averci preso
eaddormentatolacoscienza,potreb-
beessere imbarazzante.Dunquesia-

mo pronti a dire che noi non sapeva-
mo, come facevano i sottoufficiali e i
semplici soldati nazifascisti di qualche
decennio fa?

VIVIANAVIVARELLI

Maquale privacy?!

Sprofondi all’inferno chiunque abbia
la faccia di ripetere che «si devedifen-
dere laprivacy»eche la sessualitàdiB
viappartieneepertantononpuòesse-
re oggetto di attacco politico! Che c’è
di privatonelmodoconcui Bhausato
la sessualità? È forse cosa privata la
mercificazione sessuale di tutto e di

tutti che dalle sue tv è scesa sul paese,
conladegradazionedelledonneitalia-
ne, la riduzione a oggetto delle giova-
nissime e l’«induzione» dimodelli cul-
turali dabordello?È forsecosaprivata
ilmodovolgareeviolentoconcuiBha
gestito la «propria» sessualità, esiben-
do i suoi vizi senza ritegno, sputtanan-
do le duemogli che ha avuto, i 5 figli, i
nipoti…senzaalcunsensodifamigliao
rispetto o decoro, dando di se stesso
all’Italiaealmondol’immagineturpee
immondadiunviziosospintosolodal-
leproprievoglie?Eorasipuòconside-
rare cosaprivata che lanci Feltri come
unkiller per diffamare con una lettera
anonima la stessa Chiesa usando pro-
prio l’arma della sessualità?

LORENZOMENCONI

L’Italia di Ponzio Pilato

Le frecce tricolori getteranno un bella
strisciadicoloreverde-libiaeverde-le-
ga,festeggiandoilcolpodistatomilita-
re del dittatore libico, il giorno della
vendettacontrogli italianiesoprattut-
to l'accordo per cui la Libia dovrebbe
pattugliare le coste per bloccare i pro-
fughi e i «clandestini» che cercano di
raggiungere l'Europa. Vi immaginate
conqualeumanitariosensodiciviltàle
milizie della dittatura libica tratteran-
no iprofughi chechiedonoasiloall'Eu-
ropa? Pilato si lavò le mani, anche lui
facendo un accordo... ma senza sco-
modare la rispettabilità e l'onore delle
frecce tricolore.

VINCENZOANDRAOUS

Meno reati e più detenuti

I reati diminuiscono ma gli ingressi in
carcere aumentano, le carceri sono
stracolme di umanità sconfitta e dere-
litta, soprattutto straniera, enonc’è re-
spingimento che ottenga risultati, così

il penitenziario sprofonda in una terra
di nessuno, dove l’omertà è chiacchie-
riccio che serve a rimanere invischiati
in un’opera di demolizione delle spe-
ranze ridotte a bestemmie, a promon-
tori della paura, a banali eventi critici,
che però non danno preoccupazioni.
Bisogno di sicurezza non vuole dire
massimizzare gli strumenti di castigo
adiscapitodiquellidi risocializzazione,
né approvare il suicidio indotto dalle
patologieedall’indifferenza,nonènep-
pureabitudineallaanormalitàcarcera-
ria.Nonsiamopiùcapacidiguardareal
carcere con onestà intellettuale, nean-
che al cospetto dellamorte indifferen-
te di tanti detenuti giovani e no, la feri-
tàè lì, aperta, rischia l’infezione,perché
la cecità delle coscienze non consente
diricercareconcretamentealtrevie,al-
tre umane alternative.

ANTONELLAMARZAROLI

La legge sulla dislessia

Ritengo che il disegno di legge sulla
dislessia, che ha ricevuto parere favo-
revole dalla Commissione Istruzione
del Senato, sia un pericolo reale per
tutti i nostri bambini, che non hanno
bisognodi etichettaturemadi educa-
zione e di istruzione da parte degli in-
segnanti e dei genitori. È all’interno
della scuola chesi devonoricercare le
causediun’istruzione indecadimento
ediunadispersionescolasticainconti-
nuoaumento!Chidinoinelnostrotra-
scorso scolastico non sarebbe stato
etichettato per qualche difficoltà?

INSEGNANTEPRECARIA

Almeno l’Unità

Possa almeno l’Unità dare voce alle
protestedegli insegnantiprecariditut-
ta Italia in questi giorni. Il silenzio dei
Tgedeigiornalicontribuisceaisolarci.

FERNANDO CABILDON

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it

12
MERCOLEDÌ
2 SETTEMBRE
2009


